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bifste 

-pRomeltiailìo,:clieìa ó{orm£i,:.?oHactH!tìf,pimt':t 
divista, (Hiò essere giusUGcata'. La divisione ••:•,,;' 
degli impiegati nelle rispettive ;catégoi'ie,>la : ••''•?'; 
classificazione loro secondo il merito ricono- ,; 
sciiHp e privato, l'istituzione degli osami per , .,, 
garantire tulli i fiinz onarii contro gli effetti 
•del iavpi'itisiiio, ,wijo,ri(()i;me plausibili,'Non. ne , . f 
saranno contenli-:nè,p(mttt.;n^. yocio'gl'.iti)pio- ', ', ; 
gali avvezzi,allo?fflbaldóne'ànticp,.p,>'èdranio 
,1'ipetersi le (lueruieiràmpogn^ che sì muovono .-y*; 
, da tempo, quasi ^siàìiacile,•amprissa' irjiimo- : ' ; J: 
strare che Fanzianita ,è Hn'jeqinvàlénXe'delfó ,::,:':• 
studio, dell' ingegnose dei ;!àvorq>in;teUigent6ŷ ^̂ ;.- y:y 
nia sinchò le innovazioni 81 ra(tp.ngo)iQ ili. que- : ;j 

, sto limite, sarebbe; ingiustìzia -non riccjposòéro , ; : • ", 
Jn loro equità ed ardìrnento., ' , •:̂ :V ,: ,:;'V;'r (r ••::•' 

!; Qui però;siUtnitavaila,potèsIh .del ministra 
'Se gli è lecito regolare l'andamenlo'.jhoràle , ; 
della stia'gestione! pòichèjdg|gli;,àtti;suoi;jdèy6 : ''•' 
• rispondere al; I*ai"lamén.ló,;non" còsi" glij^;tóto;^ . ; y, 
] njutàre :a ;Capricciò; la. baseimafóriaìé^^tóll airfeiy 
mihisÉi'azione,"Altra-cosa\^ règqlarè)Ìe^^^ >; 

, pel-, Fammissiotie agli .iiii|)ie^hi:-e'i»éi?t'M':!Ìl̂ ^y'̂ ^ 
l svficazipne dei Ànàiòiì^si'aji'altra i6;filv,cate»i 'Mii'i 
- -biare,:,i .riiòli,, ,lÌac(5Ì'èS6 ì̂'e;yl;_nifm&Ì|5fl||ÌifpSS^^^^ 
:.impi,egatj,::Fa«pjptsi'tì||ag^ 

Questa spesa viene' fissata nel .lnlàtìcÌoV&- ';̂̂^̂  ;', 
. nessun ministro può alterarla .senza il'con- ; 
senso della Camera, vale .a, dire senza aver 
presentato un apposito progetto di legge, e 
senza che questo sia stato approvato. 

È uno dei tanti diritti ohe il nostro Parla­
mento ha lasciato cadere in dissuetudini}, ne 
conveniamo. Non senza però che, qua e là, 
qualche isolata protesta, qualche riserva in­
trodotta nelle-Relazioni anche da deputati di 
parte moderata, non abbia interrotla la pre­
scrizione. Con quanto vigore si resista in Ger­
mania conti-o la fissazione arbitraria delle 
spese, lo vedemmo testò a proposito della leggo 
militare E la questione lo merita. Il principio 
fondamentale degli ordini costituzionali consiste 
appunto nel togliere ogni arbitrio ai ministri 
di variare le spese fissate nei bilanci, e questo 
è anzi F unico modo pratico col quale i Par­
lamenti possono esercitare la loro autorità, 
negando: od accordando ai ministri i mezzi 
necessarii a compiere i.Joro progetti. Quando 
non si rispetti questa base, nessuna diftevonza 
si potrebbe ammettere tra i governi costitu­
zionali, e gli assoluti. ; 

O A L - l , A ' Ò A P I T A L E 

"OPRRISPONDENZA EBDOMADARIA. 

,, ' . Roma, 15 maggio. • 

Nonv̂ 'i ho dimenticalo, no ; ma, ve lo con-
fessdi mi pesa lo scrivervi, dacchó non saprei 
ripetere altro che le solite querimonie. A ta­
luni piacerà la;: vita pubblica, ed io.stesso mi 
vi ;erò'dedicato con amore. Tuttavia conviene 
distinguerà epoca da epoca.Anni fa, c'era la 
<!Òmpiacenzaf'd'a»«c"̂ at(a l'Italia, e si potevano 
sopportare, anche; i pesi inerenti a codesto 
lavoio'gigabtesisd, e la-vanità di coloro (e sono 
taSnti!) che ;si gloriavano d merla fatta. Ma 
oggi (svanita la poesia degli entusiasmi) lavo­
randosi sul positivo, e ogni giorno soprafatti 
dà prosa indigesta, non so io come un galan-, 
tuomo possa in coscienza mostrarsi di buon 
timore. Pur troppo 1 mali (leli'dalia reale sono 
•troppi, ,6 profondi, e alcuni di diflicile rimedio. 
,, Dqveyo (pei- continuare le mie lettere) scri­
vervî ; d'una;«jaft(ìiioraH;ia.//«ì;.s(a6i'iwsiilla rovina 
de? vecchiipai'titi, delMinistero che; fosse.leài-

;;mentesosl6nuto per; sanare le piaghe (l6l'pae.so-
ì s ;pe.r istabilire un sistema economicO-am-

miniS'irativo, ovvero di un prossimo scioglimento 
della Camera attuale e;di,un energico appello 
.al paese. Dovevo (ripeto) scriverri di ciò, 
^perchè dalle tante chiacchiere che si fecero 
precedere alla presente sessione, si doveva 
arguire che appunto cose tali, avessero ad ac­
cadere. Invece nulla è avvenuto, siamo al 
sioutera:a non si sa che sarà del domani. 

I separatisti di Sinistra non hanno ottenuto 
che tin effetto negativo. Non sono piìi né di 
Destra, uè <li Sinistra. Dapprima BUuchisil ed 
Ariam dovevano oonti'ibuire un forte elemento 
alla futu.ra maggioranza; e oggi non si è si-
•curi di loro. Sui provvedbnenli fimmziara (tranne 
su ; tre) si, doveva; procedere diiilato, e non 
mancarono, iiitoppi. S i tre, circa i quali la 
.resistenza era maggiore e pareva insormon­
tabile, chiclice '̂a il,Minghetti disposto a qual­
che pieghevolezza, e chi ostinato a farne 
quislione di Gabinetto. Invece si tirò sinora 
avanti la discussione tra incertezze continue, 

: e probabilmente il Ministero vincerà, ma senza 
aver ottenuto F effetto politico che speravasl. 
Sarà un (!//'(!({o:̂ »a)!2(an'o, che affliggerà i con­
tribuenti di nuovi pesi, ridurrà a peggior con­
dizione (e oggi È abbastanza cattiva) le Pro­
vincie e;i Comuni, e non darà nessun conforto, 
neppuf; ciuéllo di aver fatto nobilmente un 

' sacrifizio : per secondare la teoria del pareggio. 
; 'Votazioni stentate, transaizionì a mezzo, nessun 
cemento tra le moltiplici fazioni surle sullo 
sfacciamento della vecchia Sinistra, nessuna 
sincerità in molti Deputati di Destra nel cre­
dere alla consistenza del Ministero ; ecco la 
.situazione penosa, in cui ci troviamo. 

Ai momento che vi scrivo, non è sciolta la 
quistione sul monopolio dei tabacchi. In,essa 
il Jlinghetli propende a cedere; ma quale 

ne sarà il risultato? E prima di,finirne,una,, ; 
si è cominciato un'altra, cioè sj sé cominciato 
a discutere il Progetto per F avocazione dei 
15 centesimi dalle Provincie, alio Siato. Per 
cinque voti di maggioranza fu superato lo scio-
glio del 1° articolo; e so che parecchi Depu­
tati, al momento dell'appello noiflJnalo, uscirono 
dalla Sala per eccepirsi ,dal voiài'él. Davvero 
che que' Depuiati meriterefabei'ojuna,medaglia 
del merito civile I ; 
,. Nella ventura settimana, o Ijène,. oniale, 
si verrà a capo di finirla-coi pi-'avvaiUmenii fi-
rKinstórii; ma in questo ùltimo, periodo della 
sessione si raffermò iicoiivincijne'nto che so 
un, buon governo costituzionale consta dell'ai;- : 
raonia dei Ministri 'coi .R^ppresj^ritantì dèlia ; 
Nazione, oggi sla'mo. aid -assai pSggior pàr'tilo 
che non im anno fa. , 
. Alla.Camera v'hanno adesso due'secluté, ; 
e nella prima, straordinaria, si ';S!ota; a; preci­
pizio. Per assistere al termine (coijfve', proba-
bilissimci) della sessione sono gluiiti; D'eputati 
a diecine, anche di quelli che |Qn; si;Yedòl)ò ; 
a Montecitorio quasi mai, e sijyota A ; preci­
pizio quelli, che si sogliono: dire:^io()tàtivmm. : 
Ma.io (come scrivevo nelle prille linee)-sono ; 
•rfolofosafflent^-;iriy[5fésS)onàft:;lSte"''IlsflSnt''' 
parianientare, e (tutto considerato) non .so 
davvero immaginarmi come l'Italia rmcirìi 
i'uori.dai. troppi mali che l'affliggono. 

A giorni si convocherà anche il Senato per 
approvare i provviiiUmenii. Poi di nuovo il 
Bilancio del 74 a Montecitorio, e se ne chiu­
deranno le porte. Intanto le riforme ammini-
straiivo di nuovo alle calende greche I 

Aspetto per uno de' prossimi giorni la discus­
sione sull'aumento pegh impiegali, intorno a cui 
l'onesto Ceppino ha esteso la lìeiaziono; ma già 
prevedo che sarà queU'anmento insufiìciente, e 
sproporzionalo, e nemmeno per sogno tale da 
soddisfare alla lunga aspettazione della prole 
di Moiisu Travet. Ma già è tult'uno . . . ci vor­
rebbe altro a far le cose con piena giustizia I 

APPUNTI FINANZIASII. 

L'on. Minghetti non ha voluto essere da meno 
de' suoi predecessori. Anch' egli ha dato mano 
agli organici del suo Ministero, od un recen­
tissimo decreto sconvolge da .capo a (ondo 
l'atnministrazioDe centrale, se non altro prò 
forma, ed accresco'considerevolmente la sposa 
del personale. É un decreto che ricorda i più 
bei tempi del ministro De "Vincenzi, sotto la 
cui amministrazione gl'impiegati del suo di­
castero solevano svogliarsi di tanto in tanto, 
e trovare creata di bel mattino qualche nuova 
Direziono generale, col relativo codazzo degU 
impiegati di tutte le categorie. Anche il Min-
ghetti, .se non ha creato delle Direzioni o delle 
divisioni nuovo, ha però accresciuto, a quanto 
sembra, il personale. 

Nel caso concreto che cosa avviene? La 
Camera ha approvato una, spesa di 2,526,000 
lire per il 1874. 11 decreto del Minghetti la 
porta a lire 3,668,000. Donde si prenderanno 
le 143 mila lire che mancano? IScco aperta 
una porta alle spése imprevedute e straordi­
narie. Imprevedute I Ma come mai, .se il de­
creto dev'essere frutto degli studii e delFespe-
rienza? Straordinarie! Straordinarie in che 
cosa, se il ruolo rimane tal quale e si pre­
senterà tutti gli anni nell'identica forma ? 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Cioè, sino a quando un altro ministro o U 
Minghetti stesso non pensino ad accrescerlo, 
allorohò le riflessioni e l'esperienza avranno 
loro suggerita la necessità di mettere a posto 
gualche dozzina di beniamini. 

Non basta. Il decreto stesso contiene tina 
«ingoiare disposizione. I segretarìi ed i ragio-, 
ilieri che non 'potranno essero confermati nel--
l'impiego, saranno collocati in 'lisponibilità. In 
altre parole, il decreto è fatto ;n primo- luogo 
per creare dei vuoti, che si potranno riempire 
a tutte spese dello Stato, obbligandolo a pa­
gare dnestipendii, l'uno all'impiegato di nuova 
nomina, l'altro a quello collocato in disponi­
bilità. Se non che, qiiest' ultima spesa verrà 
tolta agli sguardi profani dall'onor. Minghetti : 
andrh a confondersi coli' altrg nel capitolo 
delle pensioni e delle disponibilità, già tanto 
grave e tanto illegale, che la Camera stessa 
io raccomanda, si • vede con nessun frutto, alla 
falce delle economie od alla severità della 
legge. 

^ Si dirà che il bilancio definitivo del 1874 
non 6 ancora votato, e che la ' amera potrà 
rivedere questa spe-sa, approvandola. Qui -sta 
proprio il grosso della quistione. Se nella Ca­
mera nostra' tì fosse un quarto solo della di­
gnità e del sentimento liberale da cui sono 
animati i deputali governativi della Germania, 
il decreto del Mingbetli dovrebbe essere cas­
sato. E che? In nessun paese si accoglierebbe 
questo procederò indecoroso, che considera la 
Camera come l'ultima degli uffici burocratici, 
chiamandola soltanto a sancire gli arbitrii 
ministeriali, dopo che .questi sono consumati, 
e disdegnando di consultarla, nemmeno con 
una sommaria registrazione nei bilanci, prima 
che l'arbitrio sia effettuato. In fondo la spesa 
6 decretata, la Camera-non è chiamata a far 
altro che arf apporrò il bollo della sua appro­
vazione al decreto del ministro. 

E si noti una cosa. Con questi procedimenti 
si continua tutti gli anni ad aggravare le con­
dizioni del bilancio. Nel 1870, l'amministrazione 
centrale delle finanze costava 2,179,000 lire. 
L'annessione di Roma foce crescere quella spesa 
di 301,000 lire, il che dà un totale di lire 
2,335,000, mentre il decreto Minghetti lo eleva 
à 2,068,000. In quattr'anni si sono accresc uto 
di 300,000 liro circa le spese del solo mini­
stero delle finanze, senza tener conto dellu'fue 
amministrazioni provinciali. E questo è il pro­
gresso seguito da tutti gli altri ministeri. Di 
quello dei lavori pubblici gli esempii sono 
innumerevoli; quello della istruzione anche 
receutemento ha aiterato di suo arbitrio persino 
gli stipondii dei professori delle varie Università, 
sebbene l'ossero determinati da una logge che 
non poteva essere moditicata senza una-deli-
berazionc del Parlamento. 

Arl)itrio peggioro di questo, non potrebbe 
darsi. Gli è inutile che si discutano bilanci, 
che si sanciscano leggi, che si facciano sforzi 
per rimediare alla situazione finanziaria. Un 
decreto ministeriale rimuta gli organici e scon­
volge i bilanci, abolisce una legge e vi sosti­
tuisce il suo capriccio, manda a male tutti 
i progotti di economia ed accresco dì un tratto 
il disavanzo. È amministrazione? 6 governo 
costituzionale codesto ? 

Nò la-colpa 6 tutta dei ministri. Essi fanno, 
6 vero, ma e' 6 chi li lascia l'aro, e' ò, in una 
parola, una maggioranza inconscia dei suoi 
doveri o disposta a irasandarli, o su questa 
pesa la maggiore responsabilità. A che vale 
ch'essa decreti nuove imposto, soltanto perchè 

un ministro non lo dica, come all'altra parte 
della Camera, ch'essa nega i fondi al governo? 
L'essenziale, dopo averle votate, è l'ammini­
strarle ; uè la maggioranza avrà, adetnpiuto' 
mal al debito suo, sino a che non avrà .posto, 
un freno a tutti gli arbitrii, massimp- ira i 
quali è la piena balla lasciata ,ai Ministri' di 
mutare e di accrescere ad ogni volger di luna 
i l'Holi orsanioi dell'amministrazione. 

Che sarà ? che farà il nostro Consiglio 
Provinciale? chi lo sa? 

Quanto più s'avvicina il giorno diecinove 
maagio, e tanto più aumentano le preoc­
cupazioni del Publilioo friulano riguardo 
lo future sorti del nostro Provinciale Con­
siglio. Codeste preoccupazioni quasi quasi 
eguagliano nell'intensità quelle per i bachi, 
per le viti, e per il frumento che nella 
eccezionalmente burrascosa primavera di 
quest'anno sono davvero inquietanti. 

E ad accrescere lo preoccupazioni ha 
contribuito non poco la stampa-piccola e 
la grande. Dì fatti (oltre il Giornale di 
Udine ed il Tagliamento) la Gazzetta d'I­
talia e la Perseoeranza hanno narrato al 
mondo ì fatti reconti del Consiglio del 
Friuh..., e il mondo aspetta con ansietà 
lo scioglimento della nostra crisi ammi­
nistrativa! Il nome dell'egregio cav. Ni-
c»lò Fabris (di Lestizza) è oramai cognito 
a tutti gli abitanti dello Stivalo, i quali 
sperano poi che qualche Plutarco paesano 
in sessantesimo pubblichi al più presto 
la vita di lui paralella a quella del cav. 
in fieri Battista Fabris (di Rivolto). E ciò 
perchè i due aspetti della questione per 
le strado Carniche, e la fisionomia delle 
due Deputazioni possibili dopo la crisi, 
e l'antagonismo nel Consiglio provinciale, 
hanno quali espressivi Rappresentanti i 
nostri duo Fabris, ambedue egregii e sti­
matissimi. 

Quanto a me, avrei preferito che (senza 
mandare tante corrispondenze alla stampa 
grande e alla piccola) il bucato si fosse 
fatto in famiglia. Ma adesso ciò non è 
più possibile. Dunque il Consiglio Pro­
vinciale pensi alla grave rcsposabilità do' 
suoi atti nel giorno 19 maggio. 

Che farà il Consiglia? Io non lo so da 
senno. Intanto (supposto che il Consiglio 
si aduni in pieno) e sarebbe desidorabile 
che avvenisse mm riconciliazione, o almeno 
che si trovasse un modus vivendi, come 
lo si troverà in brevissimo tempo tra il 
Quirinale ed il Vaticano. Ma so osso fosse 
radunato nel numero di 25 o di 27 Con­
siglieri, qualunque nomina di Deputato 
riuscirebbe contraria al senso conciliativo. 
Basti il riflettere ohe 1-1 sarebbero la 
maggioranza, e che i 6 Deputati renun-
ciatami hanno il diritto di nominare se 
stessi ; quindi avendo dalla loro parte soli 
8 Consiglieri, si avrebbero assicurata la 
rielezione ! ! 

Perchè la conciliazione fosse possibile, 
converrebbe dunque che il Consiglio si 
radunasse in pieno, e ohe con la rielezione 
di tutti i sei renunoiatarii addimostrasse 
di non voler tenere conto dell'affare 
strade carniche per esprimere fiducia o 
sfiducia verso la Deputazione, o verso al­
cuni de' suoi membri. In questo affare 
difatti v' ebbero errori, e arrendevolezze 

e ostinazioni a sproposito da ogni parte ; 
quindi difficile il precisare a chi spetti 
ntiaggiore la colpa. I (Jonsiglieri, i Dopa­
tati, e persino i' Stenografi e gli uscié.ri 
po.trebbero sclftwarein- coro con Beppe 
Giusti: ' ' ' . ' ; • ! 

.. Tueoian le aocsuso e l'ombro del passato 
» Di scambievoli orgogli-'aoei'bl fcutti ' ' 

Errammo tutti. 

Ma, probabilniento, cosi non avverrà. 
Il Consiglio non farà una dimostrazione 
di disgusto verso l'intera Deputazione per 
quel seguito di pettegolezzi che diedero 
origine alla straordinaria convocazione 
del 19 maggio coi^ rifiutarsi^ d'interve­
nire; e tra le due fazioni deputatizie 
contendenti non avrà il coraggio civile di 
preferire quella fazione che, a conti fatti, 
rappresenta il disgusto e le resistenze 
prolungato di esso Consiglio nell'affare 
delle strade Carniche. Dunque dell' esito 
della votazione del 19' maggio, se una 
votazione ci sarà, nessuno sarà contento. 
Quindi probabilmente altre r.inuncie; quindi 
nuove convocazioni del Consigliò per com­
pletare la Deputazione, quindi sempre più 
probabile (come suppose anche, il Giornale 
di Udine, ed il solito Corrispondente della 
Gazzetta d'Italia o della Perseveranza) 
lo scioglimento del Consiglio provinciale 
del Friuli per venire alle elezioni generali 
amministrativo nel prossimo mese di lu­
glio. 

Elettori, a Voi. Già la seccatura sarà 
la stessa,'tanto se sarete invitati a scri­
vere uno, quanto se dovrete scrivere 
due 0 tre nomi sulla scheda. Ma il 
male è che forse oggi, come tìel 07, come 
nel 08 e anni susseguenti, Vi sarà difHci-
letto rinvenire tra i maggiorenti del paese 
persone più rispettabili dei Consiglieri 
attuali. Io so cho voi scegUeste la miglior 
farina che avevate nel sacco. Però corag-, 
gio; forse in questi anni una qualche no­
tabilità amministrativa avrà fatto capolino 
in paese; forse il passaggio di proprietà 
da una Ditta ad un'altra, o la morte dì 
qualche Zio d'America, avranno operato 
il prodigio dì mutare un povero minchione 
qualunque in un bravo uomo. Dunque so 
ciò è avvenuto, giovatevene per contri­
buire ad un mutamento di fisionomia del 
Consiglio della Patria del Friuli. Io, per 
mo, ci starei anche coi Consiglieri attuali 
purché venissero con diligenza alle sedute, 
e purché si formassero un concetto esatto 
dell' ente Provìncia secondo la'Leggo e .... 
secondo le generali condizioni politico-
amministrative - economiche - finanziarie 
di quest'epoca febeissima. 

Signori Deputati e Consiglieri provinciah 
presenti e futuri, la capite Voi quest'epoca ^ 
ne' suoi rapporti con 1' universale bolletta^: 
Udiste Voi .le ultime discussioni a, Monte-; 
citorio? Apprezzaste Voi i sforzi erculei 
di Sua Eccellenza Marco Minghetti per 
raggranellare cinquanta milioncini che ci 
mancano per tirare avanti la baracca? 
Comprendeste Voi la proposta dell'onore-
volo Corte, cho invoca una Legge per di­
sciplinare le spese facoltative della Pro­
vincia e dei Comuni f Capite Voi cosa 
significhi togliere alle Proyineie ed ai Co-
muraii famosi quindici centesimi'^ 

Se tutto ciò Voi udiste ed, avete ca,pito, 
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avrete capilo anche quali doveri la n e ­
cessità e il r i spe t to 'verso i coatiibueùti 
impongano gli uffici di Consigliere e di 
Deputato provinciale, ardui sempre ad a -
diempiersi con senni e coscienza, e, da 
oggi in poi, ardui più che non t'osse in 
passato. Dunque voglio diro con ciò, ohe 
se il nostro Consiglio provinciale verrà 
sciolto, Voi' dovrete studiare ogni mezzo 
per eleggere, un Consiglio c/«'c> da cui si 
possa cavare una Deputazione chic... cioò 
degni dell 'epoca, iri cui si propose una 
tassa sui pianoforti, e in cui nel Par la -

• ijionto del Regno d'Italia.quel portento di 
Luigi Luzzatti esclamò non manca.rci a l t ro 
sé non mia tassa sulla pallida luce che 
piooe dalla luna e dalle stelle! 

ìi sotto, questo riguardo ho; una fermis­
sima opinione, e godo che la sia proprio 
agli antipodi dell' opinione di qualche altro. 
Per me non sarebbero un Consiglio chic 
e una Deputazione cWc se non quelli che 
riuscissero a stabilire ilpareggio tra le; vere 
foriifi contributive della Provincia e le spese. 
Invece qualclie altro sogna> un Consiglio 
e una Deputazione in alleanza offensiva e 
difensiva con la famosa Societò del pro­
gresso coi denari degli altri...,'. per 
tuffare •Provincia e Comuni iu una pe r ­
fettissima 6oWe<to, e smungere tanto i 
contribuenti .da conseguire che i l t e rmo­
metro del pubblico malcontento .si elevi di 
una diecina di gradi. E furbo, perdio ! 

Un. Consiglio chic, a mio parere, è quello 
che non si lascia sedurre da mene c iar la ta­
nesche, né dalie fantasmagorie di un p ro ­
gresso effimero, che non si lascierà imporre 
da chi aspirasse a cantare il Quos ego; 
che insomma delibera,con scienza e co­
scienza. • 

Una Deputazione C/M'C per me- sarebbe 
quella, che n o n . si curasse tanto dell 'aura 
popolare se costosa ai contribuenti, qua^nio 
di. regolarsi secondo le vere condizioni 
economiche del paese ; quella che al caffè 
0 alla birreria non dispensasse 1'aito s!<0. 
patrocinio agli affigliati di Consorterie 
invise al paese, i quali sotto la parvenza 
di pubblico interesse e di Progresso, ten­
dono a far passare proposte utili alla loro 
saccoccia o alla loro vanità; quelia che 
senza assumere la cortiica gravità del 
Cap - session o del Gap. - ditiision del 
Monsù Travet (riprodotti mirabilmente 
sere fa al Teatro Minerva) comprendesse 
come soltanto dall' operare retto e senza 
secondi fini, un uomo pubblico acquista 
autorità vera e stima. 
' Del resto, fate Voi, signori Elettori (se 
per caso sarete interrogati) per darvi una 
Rappresentanza con,forme alle straordi­
nario condizioni de! paese e dell 'epoca, 
lo accetterò qualunque verrà eletto, perchè 
non sento 'davvero parzialità per nessuno, 
e ho stima: :(sempre relativa al merito) 
tanto per i Deputati renuncianti, quanto 

' ' per quelli che stanno in carica; so che tutti, 
e anche i Deputati, hanno difetti e pro-
d i v i t à ' a f a r e spropositi, quindi mi: sono 
fatto una legge di meravigliarmi di niente. 
Però qualunque sia, per riescere il Mini­
stero jjrouiracwfe, siano pur sicuri gli eletti 
Che parlerò sempre con,loro uu franco 
linguaggio, perchè l'opinione pubblica lo 
domanda. 

Avv. ' ' ' . 

tó BRUnO EPIEIIO BllJ;AlBOt,]ZÌONl! BÉIU BDOTA 

ALL'OSPIZIO DI;MATERN1TA. , 

La Cronaca urbana dei jiatrio Gioi'nàlé,' ih 
data 22 aprilo reca m' Espbsigiom i'infénk 
avvenuta nella notte precedente. :' 

Questo: brutto fatto ol'igina dà una delibera­
zione tutt' altro che consona a' ;sensi d' urna 
nìtà, e prosa da una .serqua (diriasi) di celi-
batarj uggiosi ed eunuchi di cuore e di corpo. 
Quando dibattevasi là grave e delicata que­
stione del sopprimere, ol io, la Ruota all 'O­
spizio di maternità, dicesi, che .s'abbia iatto 
rtiblto sloggio (li l'etorìoiime da olii parteggiava 
per la di , lei alwhzione, per paralizzare il 
sontitnonto di chi opinava conveniente che vi 
restasse ancora. Fin d' allora era ben Tacile 
ii predire che la vittoria ottenuta da chi ooin-
batteva perchè fosse tolta la Ruota, avrebbe 
recali fruiti ben dilfei'enti dagli asseriti,, e, 
eh' (5 peggio, senza ottonere . pur uno degli 
scopi che il partito abolizioiilsta s' era prefissi, 
od (in buona fede) diceva di sperarli. 

No ; nessuno degli SCO|ÌÌ. S' ottenne, ad ec­
cezione di vedere radiatafdal Ijilancio una 
spesa che incombeva alle finanze della Pro 
vincia, e (ch'io dioti) omaggio inopiiortuno 
alla teoria delle « economia jiiui all' osso. » 

Che ci siano non pochi ahhaclileri eh ' ab 
biano ii xoragglo civile di vantarsi di quest'e­
conomia, io ammetto senza questione, perchè 
ad ogni pie sospinto s'incespica neh'aridità 
del ou^'e e nella fallacia di apprezzamenti 
sul vero toma-conto. E' son frulli dola sta­
gione cotesti portati rachitici dell'attuale ci-
viltà, ohe anch'essa offre sin lato men bello, 
come avviene di parecchie istituzioni d'oggidì. 

Ma quel maschio senno previdente che si 
occupa del véro interesse, dell' immégliamento 
sociale, noni avrà certamente plaudito all 'a­
bolizione delle Ruote negli Orfanatrofì, e, fa­
cile indovino, avrà profetati i frutti lamentali 
a' di scorsi dalla Cronaca ciltadina. E ciò 
perchè il maschio senno previdente ben conosce 
ohe colla loro soppressione,^ lungi dal togliere 
l'incentivo a parti clandestini, e diminuirne 
una volta Ja cifra, si consigliano invece le 
male-arrivate gestanti ad isbarazzarsi d 'un 
modo, 0 dell'altro della vivente accusa del 
loro traviamento.—15en intero ed è troppo 
naturale del resto — che quelle sventurate più 
ohe colpevoli, si studino di eludere le gravi, 
troppo gravi pene espiatorie che proseguono 
un'esposizione d'infante, e peggio ancora 
un inìanticiriai 

Anche perchè ben pociie di esse possono 
comperare, a manate d'oro, i sofismi sma­
glianti, e quella farragine di paradossi che 
valsero a' di non remoti a circuire ed a far 
violenza al senno, non sempre competente, 
deha giuria, e quindi l'assoluzione —. mancava 
l'apoteosi! — d'un illustre accusala d'infanti-
oidio. 

Troppo occupate queste infelici della tetrag­
gine terribilmente assidua di che tutta l'anima 
loro é investita, durante almeno la seconda 
metà della gestazione — e che saria uno dei 
casi pili concreti della pazzia riigioiìante, se* 
può ammettersi questo stato psicologico, -^ 6 
troppo naturale ch'esse giungano ad addottare 
un mezzo violento qualunque ohe le salvi dalla 
vergogna,, anche a prezzo d' un delitto. 

Fincliè e' era là Ruota, questa niula com­
plice del loro traviamento, e fors' anco snaditrice 
a correre il lubrico sentiero del disonore, era un 
mezzo però che toglieva l'incentivo, paralizzava 
ia forza che le impelleva all'infanticidio. 

Ma, tolta questa, è forse infrenato il mal 
costume? è forse fortificata l'anima della cre­
dula fanciulla a combattere, ed a vincere la 
maltiforme ed " irresistibile seduzione di chi 

poscia,;'— forse irridepdo •«-(le additaM pena 
dei lupanare come ùnico rifugio polsibilól - ^ 
E se si sottraggono per mòro caso alla morte, 
che di tant' innocenti figli;dell':9morc?:: 

Si : figli dell',amore ó. della debolezza, ma,. 
non chiaminsi, per Diòj i figli ideila. Colpa, 
quando beri altri' figh di colpa pìir gi'àvé^i'é-
cano — ignori d'esserne indégni -i- il nome del 
casa to! -^ E chi non sa dimenticarsi d'avere 
sorella, dee l'ispettare queste povere traviate, 
e non aggiungere, alla forte soma importa­
bile dell'onta, anche quella d'un vigliacao * 
ed (3S0SO postumo vitupero ! 

La Cronaca urbana aggiunge che ,«1* Au­
torità di P. .S. ò già sulle traccio dell' esposi­
tore di tale bambino» Ora, scoperto ch'esso, 
sia, che rio farà la Legge dì questo complice, 
che della madre miserrima? 

l'robabilmento, saranno per essi tutto le 
.sanzioni panali, per gravi ch'esse sìeno; e 
per la madre, dopo l'onta del pnhbiico spre­
gio, e le crudeli sofferenze dell'ergastolo, 
— ove casca a brandelli l 'intemerata vesto 
del pudore— lo stordimento procacciatosi da 
bevande alcooliclia per allontanare le rimem­
branze moleste, ed obbliaro tutte le gentili 
aspirazioni cho infierivano un dì la serena 
esistenza di vergine; — poi l'obbrobrio d'am­
plessi venduti, ed infine il deserto letliccìólo 
d'un ospitale, ove chiudere, negletta ed incom­
pianta, una lerapestusa esistenza. — iMa perche 
non isperare nella riabilitazione? — oh! va 
che se' ben dolco di sale! un truffatore recidivo, 
iin fallito dolosamente che mise sul lasli'ico 
intiere famiglie, , tornano in piazza, o s i l a 
lor di cappello; ma per queste vittime della 
seduzione, e della congenita debolezza, riabi­
litazione vera non v' ha ! 

Questo per chi, nell'ehlìrezza d'un bacio, 
cedette al fascino di sacra eppur fallite im-, 
promesse, e non fu rea ohe d'un istante di 
debolezza e di amore ! 

Per chi poi sverginò quell'anima nata pei 
caldi affetti di sposa, per le miti gioje di 
madre; per chi violò l'illibatezza di quelle 
forme vej'gfnah con promosse, con giuramenti 
— mentiti forse pria di proferirli, — e so no 
tenne come di prodezza inclita, — oh per 
costui l'ambita rinomanza di giovane ammodo 
ed elegante, d'eletto ingegno, e forse forse di 
cuore gentile ! - - per costui, raddoppiato ta­
lora il censo avito.dal connubio d'una ricca 
ereditiera, sia pure d'un'eqnivooa onosià; — 
por costui tutte le gio,jc di oostaggiî i ; l'animi-
raziono e la stima d'una società corruttrice o 
corrotta. 

K il [ìonsiero di giorni fatti più sereni dalia 
poesia della giovinezza e dell'amore ? 0 il ri­
cordo di quella poveretta che gli scaldò il 
cuore destandovi i primi battiti 13,019 soavi, 
le primo gioje che penna umana non sa de­
scrivere ? di quella poveretta che in sull'aprile 
degli anni languiva come un flore aduggiato, 
e che ora, avvolta nel sudario dell'infamia, 
dorme il duro sonno delia morte in una ne­
gletta fossa plebea? 

Come si caccia un molesto insetto col mover 
della mano, tulio è seppellito in un bicc/iiero 
di punch od in una sghignazzata cogli amici, 
complici d'una vita sregolata- e nojosa 1 

Ma pognam fino ad una mesta digressione, 
per quanto non inopportuna, e tornila Ruota; 
che la vita d'un infante, la morte d'una troppo 
credula fanciulla, spasimata da dolori inetta, 
bili, e da sterili rimorsi, valgono bene l 'ah-
mento d'un bimbo fino all'età in cui, accolto 
in,un, Ospizio, impari a procacciarsi i mezzi 
di vivere una tranquilla, laboriosa 0 onoranda 
esistenza! (,') 

Rondila 27 uprile 
,D.i' V . 

(•) Questo arlieolo. ci venne oonumicato da un scrit­
tore estraneo ulta Redazione. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

COSE DELLA CITTÀ 

;, La sessione orditìarià del riostro Consigli • 
coimaàìe (iaeò sotó due giórni, e'hori presentò 
speciale' interesse per il: pubblicò,.,... e netti-
:fflerio per noi. ;: ; ' • \ :, 

Dal resoconto della sessione ricaviamo que­
ste cifro: 
Elettori politki dal Cmme, non men i di 1474. 
Mlettari àmminiitrativi, non yib di 2005. 
Elettori commerdaU, se ne ritennero 514. 
E poi facciamo iJ qtiesitfi; quanti di questi 

Elettóri comprenderanno, riell'anno che corre, 
il proprio dovere? , ' ' 

Ad altro numero la risposta. Ma pel pros-
.sirao luglio ci apprestiamo noi intanto:a dare 
qualche utile, suggerimento agli Elettori am-
fflinistrativi. , 

Chirurgo primario dell'Ospitale civico fu no­
minato il dott. Gaetano Antonini, e possiamo 
dire che questa nomina riunì il voto delia 
Commissione amministrativa-del Pio Luogo e 
quello della Giunta e del Consiglio. 

Dal resoconto delle sedute ricaviamo come 
il nobile signor Mantioa Nicolò abbia protestato 
con lettera contro la Deliberazione Consigliare 
del 22 dicembre 1873 nella parte che constatava 
non aver lasciato traccia della precisa loro inge-
renzq gli autori delle maggiori spese occorte pel 
restàuro del Palazzo MtmìrApale della Loggia. Ora 
ci rallegriaraq col nobile Mantica, perchè (in 
risposta alla lettera) la- Commissione d'inchiesta 
gli abbia dichiarato di non aver mai inteso di 
riferire a lui i rilievi da essa fatti. Però la 
Commissione vorrebbe, dirci se ha ancora spe­
ranza di trovare /raccia della precisa ingerenza 
di quegli autori ? 

Diie altri scrivani stabili saranno addetti 
agli Uffiój municipali! Va bene; ma, e che 
dire della piaiitó latta e rifatta più volte, e 
che là Giunta d'allora si ostinò a credere ctie 
fosse stata fatta dopo savi riflessi economico-
amministrativi ? 

Nel Consiglio comunale un filosofo e letterato, 
il cav. prof. Poletti, espresse le comuni la­
gnanze sul caro prezzo del pane. Bravo cav. 
Poletii ! Un provvedimento converrà che il 
Municipio lo, prenda al più presto, ed il Con­
sigliere Novelli saviamente consigliò nuovi 
smilj, affine di dedurre se convenga di riatti­
vare (come fu già riattivato a Conegliano) il 
calamiere pei generi di prima necessità. Dica 
ciò che vuole la Società udinese'del Progresso 
eco. ecc.; ma la quistlone del pane e della 
minestra fu, è'esarà ognora la principale fra 
tutte. E se per iscioglierla manco male, si 
dovessp tornare indietro, cioè al,̂ Catemiere, noi 
non esiteremmo uh momento. 

La pubblicazione fatta i\a.l Giornale di Udine 
della Helazione dell'onorevole Giunta muni­
cipale circa l'amministrazione del Legalo Ven­
turini-Dalia Porla ha commosso vivamente il 
Pubblico. Eccitiamo dunque la Commissione 
nominata dal Consiglio per esaminare quel 
resoconto, a farlo al più presto e con quella 

coscienziositli che distinguo i membri' della 
Commissione suddetta. Trattasi dell'interesse 
dei poveri ! 

• É uscito/giovedì passato, dalla tipografia 
Zavagna un nuovor Periodico còl titolo : JBSO-
minatot'e Pm/rtwo, compilato dal prof. G.Vogrig. 
Setnbra che abbia a trattare principalmente 
di questioni politico-religiose. L'associazione 
costa annue lire 6. 

Da varie parti ricevemmo invito di racco­
mandare la riapertura del Teatro Sociale pel 
prossimo S. Lorenzo; e noi, pronti all'invitò, 
giriamo quelle raccomandazioni all' onorevole 
Presidenza. Che sé anche fosse per mancarle 
l'egregio impresa,rio Tmisan, la Presidenza 
(pubblicando un annuncio sid Periodici teatrali 
di Milano e"di altre città) potrà riuscire nel­
l'intento. Dalla seduta del 19 aspettiamo 
dunque una, soluzione favorevole. 

Teatro Minerva. 

La Compagnia Ardy continua le sue recite 
con ognor crescente favore e maggior concorso 
del Pubblico d i e così seppe rendere giustizia 
al mèrito degli artisti tutti che la compongono. 

Nel capolavoro del Teatro Piemontese, le 
Miierie 'd Monsii Travet, il sig. Ardy sostenne 
benissimo la parte del protagonista, e. cosi il 
signor Vaser quella tanto difiìcile dei Gap 'd 
Session; la simpatica signora ("aire ci diede 
prova del suo raro talento artistico sapendo 
rendere con pari abilità le parti comiche corno 
le drammatiche. Si distinsero pure il Berto-
lotti nel Mpnsù Barbarot, il. Governato nella 
parte dì Giachetta, ed infine tutti gii. egregi 
artisti gareggiarono perchè la commedia fosso 
proprio rappresentata con un perfetto assieme 
e nelle singole parti. 
: La signora Cisello, oltre gli accennati, seppe 
farsi applaudire nierilamenle e nel Borda 
milionari di Bersezio, e nelle Malatie d' clmir 
del Sicardi e in altre ; ma doye primeggiò 
interpretando -al vero il rozzo carattere della 
serva si fu nella farsa la Marionella vivente 
recitata in modo inappuntabile e senza ram­
mentatore. Il signor. Vaser poi in questa far,sa 
raccolse i maggiori applausi per la vera crea 
zione che fece della sua parte. 

Il Vaudeville Fèragutosia, datosi per due 
sere, esilarò il pubblico; piacque anche la 
varietà della musica a zic-zac, e gli artisti 
fecero del loro meglio. Ma a questo proposito 
non si; può far a meno di deplorare che una 
cosi distinta Compagnia debba ricorrere a 
questi mezzi termini dell'arte che segnano 
piuttosto la corruzione del buon gusto, che il 
suo risorgimento, per attirare maggior numero 
di spettatori. 

G. L. 

Nella cronaca della sventura scriviamo 
ancora un nome, quello di L e o n i a r c l o 
f r e s a n i rapito immaturamente all'af-
fettuqsissima Consorte e ai Figli cari. 

Cittadino preclaro pei sentimenti che 
devono ligare ogni galantuomo alla Patria; 
Avvocato d'antica probità; schietto nella 
parola, e con ogni atto della sua vita com­
provando il culto che quel cuore generoso 
rendeva alla Virtii, Leonardo Presani la­
sciò agli Udinesi grata memoria di sé, un 
esempio imitabile. 

Noi ia Lui perdemmo un Amico, da cui 
ebbimo conforti molti, e la cui ricordanza 
ci inspirerà quella serena mestizia oh'è 
pur consolazione all'aninoa umana, i . 

I t RÉDA.TTOHE. 

GIIJUO COÌSTE DI VARtótì. 

Egli è pur doloróso il dover riprendere 
ad ogni tratto la/penHa per annunziare 
nuovi lutti e per dare un addio a chi 
parte per sempre!: 

É ben triste codesto continuo involarsi 
a noi delle anime più belle, questo dira­
darsi delle fila degli uomini eletti ! 

Egli è pur straziante il dover cercar gli 
amici fra le celle mortuarie e i recinti dei 
cimiteri ! 

Ecco un' altra vita che si spense. 
Il conte Giulio Varmo il dì 13 maggio 

moriva a S. Gallo di Strassoldo'dopo lunga 
e penosa malattia. 

Le gioie ineffabili di vedere il figlio felice 
gli aprirono la inesorabile fossa, pê ìSihè; 
anche la troppa gioia, per tremenda ironìa,,;, 
è talvolta fatale. 

Egli si è riunito al dilettissimo Fratello 
suo, a lui, cittadino venerato, òhe fu, si può 
dire, l'ideale del galantuomo. 

Mite, generoso, provvido, benefico, inte­
gerrimo, probo, solerte, negli agrari studi 
dottamente esperto, esercitò i ,70: anni di 
vita in continue opere di pubblico e privato 
vantaggio, e furono brevissimi di confronto 
aldesiderio di tutti, perchè carità e lavoro 
erano il quotidiano scopo della sua vita. 

Egli fu modello dei padri e dei mariti, 
specchio splendido di tutte le virtù più 
delicate e diflìciliad esercitarsi nel san­
tuario della famiglia. 

Una tale esistènza quando viene tronca, 
lascia un vuoto profondo, terribile, e un 
dolore la cui intensità non è misurata dal 
pensiero, né la parola giunge ad esprimere, 

L'animo afflitto da queste continue par­
tenze senza ritorno: mal regge al dolore, 
e non ha sollievo nemmeno nel pianto. 

Vi consoli il Signore, o Elisa, o Gio­
vanni Battista, perchè umano conforto non 
basta in si gravi sciagure! 

-y. T. ' 

EMBRICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gsranto responsabile. 

PEEMIATO 

2TABIL1MBHT0 LWOSRAFICO 

ENRICO P A S S E B O 

Meroatoveoohio N. 19 - 1' piano. 

Si eseguiscono: Fatture —Catftbiali •— As­
segni— Carte:Valori — Circolari — Indirizzi 

— Carte da Visita —̂ Avviai — Note di Cam­
bio — Contorni — Etichette per Vini e Jiiquorì 
— Partecipazioni —Annunzi — Carte Geogra-
fiolie — Ritratti — Vignette — Intestazioni — 
Cromolitografie — e qualsiasi altro lavoro, a 
prezzi modicissimi. 

Udine, 1874. Tip. Jacob & C«lmeg»a. 


